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I saltati il nuovo successo del Duce, al 
© Senato e alla Camera dei Daputati, Il 

ne | successo v'è senza dubbio, ed è il 

- “ineeesso diell’abilità più comune di de- 

È gu e .di parlamentare. 

Si Chi sa seguire l’oratoria e gli at 
= leggiamenti mussoliniani non può non 

€ ver notato come il segreto del. suo 

“ juecesso è proprio in. questo, nel le- 
It socinio di una forma apparentemente 
2 semplice e ionesta, nello studio delle 

© proposizioni sofistithe, nella disinvol- 
te kira del mutare le posizioni. 

Le i Così ora, dopo aver riunita intorno 
va al progetto militare fascista dell’on. 

Di Di Giorgio tutta la solidarietà del par- 

i tito, l’on. Mussolini iall’ultimo momen- 

» to setta a mare con grande disinvol- 

tura il suo ministro, scioglie i, più de- 

le loti inni all’esercito forte e, indipen- 

8a dente, tocca le corde del sentimento 

da atriottico! fa scattare l’assemblea al 

6 brrido di Viva l'Esercito; e, così, riti- 
#4” ra il progetto e tende la mano ai o'e- 
he nerali oippositori..... i 

si i Quale maggiore e più puro Jleali- 

Da smo? Quale migliore spirito patriottico, 
sù scevro da preoldeupazioni di parte? 
za | Frattanto l’on. Farinacci e Lon. Bal- 
sape bo potranno tuttavia autorevolmente 

in- proclamare sui loro giornali che 1°e- 
ne Isercito dev’essere fascista (veramente 
be 0 Farinacci vuol « fascista » anche 
)e] Ha Monar chia), e quindi dev’ essere po- 
co. Sto in pugno del Duke, ministro del- 
«l’unico ministero della difesa naziona- 

ie l’on. Farinaeci griderà pure l’a- 
ivo ‘hatema contro l’on. Di Giorgio, che al 

Senato si vantò imprudentemente di 
5 fon essere fascista, perchè riteneva in- 
sa ‘compatibile, col giuramento militare, 

sj. an altro siuramento. 
de «Ma quel che più monta gli osanna 

ja ‘all’Esercito non possono cancellare l’e- 

or- [sistenza di una milizia di fparte, che’ 

in ‘ora st vorrebbe porre in rango alrcan- 
‘to all’Esercito; non possono cancella-. 
ire un’anormale situazione di tirannia | 

Ù ittatoriale che non sappiamo come , 

ossa Goneiliarsi col lealismo monar-, 

er- ‘chico e costituzionale. 
‘SO £ # osserva giustamente un giornale: 
DE Miberale che, quando Von. Mussolini, 
a- per sollecitare oli a del Sena-. 
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Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti } 

prezzi per millimetro d’altezza: Pa } 

gina di testo L. 1.—; Necrologie 

L.1.—; Cronaca L. 1:50. 

cent. 5 la parola. Ogni altro avyisa 

cent, 10, minimo L. 2.—. 

Domenica, 12 Aprile 1925. 
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Mentre il Fa 

Nella battaglia 
| La stampa fastista e filofascista ha 

  

    

  

Mm scismo stringe i capestro alle lib 

. della coscienza nazionale e della civiltà, rivendicano la libertà di stampa 
VEsercito perpetrate nel dopo-guerra, 
si dimentica di risalire un pochino nel 
tempo per trovare qualche altro ricor- 
do che potrebbe non essere nuovo per 
il Ministro di S. Maestà. 

E, quando poi l’on. Mussolini, alla. 
Camera, proposito degli impiegati, 

proclamerà che dev'essere finita l’epo- 
delle agitazioni, non per questo, 

quattro righe più sotto, non si periterà 
di giustificare ed encomiwre lo scope 

ro faszista che tenne in agitazione cen- 

tinaia di migliaia di metàllurngici. 

E così chi osservi potrà meditare a 

che sia ridotta questa nostra povera 

patria; se, con sistemi simili di gover- 

noe di dialettica, sì possono antolra 

raccogliere applausi, almeno nelle au- 

le, sorde e grigie, dove il palpito vi- 
vo dell'anima del popolo. oggi è po- 

sto in bando. 
*** 

Fuori. c’è chi non applaude e vigila. 

Si vorrebbe forse che il popolo di- 

mentihi lo stato umiliante nel quale 

è costretto? Ja privazione delle più sa- 

ere libertà? la condizione fattagli di 

minorenne e. di servo? i 

Il poipolo ricorda ne chiuso suo 

petto, @ sente profonda l’amarezza 

e il disgusto della situazione presente. 

I partiti di opposizione, non Di 

ma vigilenti scolte dell'anima popala» 

re, sono nella breccia e non cedono. 

Non ‘cederemo, disse l'on. Amendola 

a Roma. I fascisti lo hanno: poi basto- 

nato; ed era logico. L’oppre essione non 

puiò ‘consentire l’espressione della li- 

bertà, perchè in questa sta la, sicura 

sua morte. 

E le opposizioni, di sprite agli echi 

degli applausi di Montecitorio e di Per 

lazzo Madama, hanno fatto squillare 

in tutta l’Italia il loro grido di riven- 

dicazione.   
   

N popolo Maiano non si adatta alla 

tirannia, freme per mobile spirito di 
\libertà, vuote la sua restaurazione ci- 
vile. 

Che importa se qui la '‘proîbizione 

dell’autorità politica, ‘là l’intervento 

‘diretto dei partigiani del il’altra splon- 

ida hanno tentato di soffocare il gri- 

do? Sopra queste nuove soperehierie, 

[esso va alto e risuona ammonitore in 
cospetto della storia. 

all comizio a Roma 

opposizione allo Stacuto. 

“Bisognava che il paese ignorasse,, 
L’oratore rievoca quindi i famige-| 

rati decreti Pelloux che furono can- 

cellati da funa fiera; sentenza della 
Cassazione suprema, che rimarrà titolo 
imperituro di onore per la nostra Ma 

gistratura, e prosegue: 
«Fu probabilmente la eonsiderazio- 

ne di questi riordi storici che indusse 
il capo del governo a tenere nel cas- 
setto per un anno i dd>reti sulla stam- 

lero le prime rivelazioni fasciste di 
quel delitto, per persuadere il capo 
del Governo a ricorrere all’estrema, 

per quanto temeraria, difesa, 
consegnata nel decreto. Bisognava, in 
seguito alle rivelazioni che vennero al- 
da luce, imbavagliare la stampa, per 
chè fosse imbavagliata la verità, per- 
chè il sentimento pubblico potesse es- 
sere compresso e traviato. Bisognava 
che il Paese iemorasse. E, ancora, sIp- 

chè si sperò di poter limitare il peso 
della giustizia, i decreti liberticidi eb- 

bero un’approvazione blanda. Husquan- 

do venne pubblicato il metnoriale di 
Cesare Rossi che lapplicazione dei de- 

allora che mentre ispavaldamente si 

affermava di assumere la responsabili- 

tà dei delitti, negando insieme le par- 

tecipazione in essi del Governo, ciò che 
riduceva quel cinico coraggio ad una 

cinica burla, mentre si recitava Valtra 
beffa di provocare l’opposizione a for- 

era mai valutata la piena necessità di 

Addita l'esempio del Mezzogiorno do- 

pa. Ci volle il delitto ‘Matteotti, ci vol.| 

che è’ 

f J° + . ci mn 

creti divenne quotidiana e feroce. Fu|. 

]to, r$iorda inorridendo “le foffese al-?incostituzionalità dei deyireti e la loro non andrà disperso. L'on. Lucci, mas- dei fatti enunciati ed esaminati dalle 

isimalista, afferma che sinora non si 

difendere la libertà. L’opinione pub- 
iblica in Italia è ancora incostante, e 
il compito dell’Aventino è appunto di 
darle quella costanza che le manca. 

ye nè favori nè violenze hanno potuto 
vincere la doscienza (grida di: Viva 
il Mezzogiorno:!). Manda un saluto a 
quella stampa che ha saputo resistere 
difendendo il metodo: liberale, che nes- 
isuna prepotenza di minoranza potrà de 
‘finitivamente cancellare dalla storia. 

Dalla resistenza odierna —. conelu- 

de — scaturisce là dimostrazione che 

vi è una forza ideale, che congiumge- 

rà mano a mano in una unica politi- 

ca tutti gli spiriti. 

Sotgiu porta il saluto dei liberi stu- 
denti. Dall’Ara, a nome dei. mutilati 

romani, proclama. 3 questi sono con 

lavoratori e per la libertà. 
Vengono infine comunicate oltre 300 

adesioni pervenute da ogni parte d’I- 
talia e quindi la riunione si scioglie. 

sm nu n 20 

Gili incidenti 
Tradizionalmente, i congressisti 

rono attesi fuori da squadre fasciste. 

Volarono pugni e bastonate. Furono 
arrestati, come ‘di consueto, gli asgre- 
| 

i Amen- diti. Beco la versione che l'on. 
dola ha inviata ai giornali: 

« Ritornavo da un domizio di opposi- 
zione in compagnia di aleuni miei ami- 

fu-| 

singole assemblee. 

Riunioni proibite 
Invece a Trento, Torino, Venezia, 

Crema e Mondovì le riunioni. furono 

vietate dalla R. Questura. L'on, Merlin 
che doveva parlare a Trento fu obbli- 

gato a lasciare la città sotto un ura 

cano di @rida e di fischi dhe partivano 
da squadre fasciste le quali avevano 

l’inearico specifico di accompagnare 

alla stazione i congressisti giunti da 
altri centri. 
L i i 5 o 28 ein 

Congresso Tessile Nazionale 
È stato tenuto a Como il 18° Con- 

gresso: Nazionale dei Tessili, ascritti alle 
organizzazioni bianche. Una folle ecorme 
partecipò ai lavori con quella fede e 
quell’ entusiasmo che. la sorresse - nel| 
lungo lavoro e la guidò, di tappa in 
tappa nei 17 anni di fecondo apostolato 
svolto in pro del lavoratore. 

A conclusione del Congresso, prese la 
parola l'on. Grandi, e pronuucia un 
chiaro e preciso discorso sulla natura, 
finalità ed azione della rea 
sindacale cristiana. 

« Richiamato come e quando nacque a 
Como il S. I. T. e per quali ragioni si 
volle, anzi si dovè, provvedere e stabi. 
lire quello che fu il primo, im ordine di 
tempo, (17 anni sono), e per forza, Sin- 
dacato Nazionale Cristiano di Lavoratori, 
vuole risulti bene stabilito che esso non 
si preoccupò soltento del miglioramento   

ci allorchè in prossimità del Colosseo       mulare l’atto di accusa, dinanzi alla 

Camera dei deputati nominata dal Go- 

verno e che costituisce la ‘euerdiìa. del 

corpo del suo ‘capo; fu allora che Sì) 
potò dire che eli Dia resti.della li; 

la ». 

. L’on. Turati parla poi d ell’azione | 

« Essa {poteva 
altre forze costituzionali 1° 
tegrata. Mancate queste, rimane 1 po- 

polo, che è 
parlamentari 
rimanere al suo fianco. 

alludo a romanzi di avevnture, 
tivamente superati, 
forze dell’isolemento morale, 

avere pieno SUGCESSO Se , 

e pubblicisti. 

alle ri- 

nizzate, Ghe potranno un giorno gri- 

solo mamtenendosi fermi, anche 

bera stampa erano stati uccisi in Ita! 

, È le L’azione parlamentare deli Aventino; 

parlamentare dell’Aventino, e dice che 

avessero in- ‘div ersa 

il vero interessato. A noi, sata di poco la piazza della 
spetta dijdei Monti; 

Con. ciò non: 
, defini 

alludo alle grandi 

vendicazioni delle masse operaie orga- 

dare il loro basta ed ottenerlo, anche 

sola    ‘Domenica mattina si è tenuto nella 
-lampia sala di via Capo d'Africa l’an- 

incrociando le braccia. Qui è veramen- 
te in questione, come non fu mai, la 

nostra Patria, perchè senza libertà le 

| L'’oratore ia la storia dei densi 
venuti alla luce dopo l’assassinio di | 

alcuni studenti che erano con noi fu- 

ono aggrediti da fascisti armati, di 

bastone che si trovavano in quei pres- 
‘si ad. al i Taluno degli studen- 

iti fu colpito e ferito sicchè si dovette 

provy n a condurli nel qui vicino 
jospedale. Ma poichè i wiovani tennero 
itesta agli assalitori, si allontanarono. 

iDopo questi incidente presi il primo 
tram che passava ma poichè eiunto 
all'angolo di via Cavour avevo consta 
stato che il tram. deviava in ‘direzione 

dalla mia, discesi e 

a piedi per via dei Serpenti. 
Madonna 

merosi jfascigti ‘armati di erossi ba- 
stoni. 

«Parecchi miei amici furono colpi 

Moltarono «contro gli aggressori e li 
fronteggiarono. ‘Frattanto ‘intervenne 

di calma. Allora ci avviammo verso 

via Nazionale ma avevamo fatto. po- 
chi passi che la scena disgustosa si ri- 

proseguii 
Oltrepas- 

improvvisamente il nostro 
gruppo fu aggredito alle spalle da-nu- 

ti, ma, nonostunte la sorpresa, essi si 

la forza pubblica e si ristabilì un po” 

lla ‘nunziato comizio indetto dal Comitato 
Ò romano delle opposizioni a favore del- 

Hol 

na. 

mini 
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(ARI ruttano 

   

la libertà di stampa. Una folla densis- 
Igima — qualche migliaio di cittadini 

ha partegpato. all’impone di manife- 

stazione. Si notavano, tra gli altri, i 

sen. Sanarelli e Valenzani, gli on. Ben. 
vegna, Bocconi. Merloni, Morea, Rui- 

sa olte personalità dei partiti di ‘op-| 

posizione, ielornalisti, studenti e. un 
e randissimo numero di operai. Nella 

tesa che incomineciasse il comizio, gli 
udenti hanno intonato eli inni di Ma- 

eli e di Garibaldi insieme a TL 

i varî ‘partiti. 

Il discorso dell’ 0 on. Sua 
Primo otatore è stato l’on. Amendo- 

, che ha rievocato tutta la ‘storia del- 
a ' Jibertà di stampa. Egli dice: 

. «La violenza della compressione 
istrappa la maschera alla sedizione, ap- 

| parente. legalitaria, di cui sono utori 
da (poteri dello Stato, che godono e 

questa situazione di forza. 
’inrisione contro la stampa imbava- 

rliata, cui è negata ogni libertà di di- 
a, dà al partito dominante: il senti 
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‘mento ‘dello strapotere. Ci si invita al 
l'insurrezione da quelli. stessi che si 
affermano; i difensori dell ‘ordine. ln 
euesta” ‘compressione però. si tempra- 

no le energie. Bisogna guardare al fu- 
uro. Nella coartazione di ogni liber- 

è dello spirito sì forma una nuova I- 
Tola migliore di quella di ieri. Con- 
scie di questo, le opposizioni non si 

‘arrenderanno Mal. . > 

Qui si vince o si cade. Scelga il po- 

  

         
          
            

   

     

   

    

        

      

polo tra la reazione e la libertà. Gli 

versari affermano che il popolo ita. 
ano avrebbe già fatto la sua scelta: 

7 : servitù. Troppa fretta di concludere 
storia, confondendola con questa 

  de di pochi mesi, di pochi anni. 
Questa. fretta. non l’ha. l'opposizione, 
he sente ch’è una lotta di CURSE an-f 

  

Giacomo Matteotti e la loro &pplica- 
zione feroce, col triste, sussidio del- 
l’art. 13, che è 
cazione di qualeuno di quei documen- 

to cò dimostra la preoecupazione ma- 
scherata e dominante: il processo. Sen. 
za profezie, riafferma la fede invinci 

—- ritornerà libera! À 

Parla Von. Turati 
Sale quindi alla tribuna l'on. Filip- 

po Turati, applauditissimo. Loratore 
esordisce disendo’ tutta l’umiliazione 

che egli sente, come ‘italiano, nel do- 
ver. parlare di un argomento che in- 
teressa la nazione intera, in forma. pri-|. 
vata, quasi clandestina, tra un’atmo- 
sfera di sospetti e di intimidazioni. E 
soegiunge: 

«Certo noi parliamo qui ad un’as- 
semblea di convinti e ciò sarebbe un 
giuocare alla politiza, sarebbe wi au- 
to inganno voluto, se non ci animiasse 
una speranza, se non ci incuorasse u- 
na. previsione : la previsione e la spe- 
ranza cioè dhe queste adunanze e que- 
&ti discorsi non saranno che principio 

sijdi una propaganda, di una riscossa, di 
cui ciascuno di voi dovrà essere ‘il 
centro irradiatore: Intendiamoci bene: 
‘queste adunanze si tengono con que- 
sta intesa, con questo Din e da que- 
sto effetto, 0 esse si risolvono in per- 
ditempo, in ipgarisie ‘volontarie: quel- [n 
li che ci vengono. pér. passatempo, nè 

per il ipialcere di sentire lasingati i 
propri sentimenti: ci vengono col fer- 
mo proposto «di fare, ciascuno nella: 
propria  sferp, opera di ‘proselitismo, 
non solo di idee, ma'di resistenza e di 
azione; nom. Sono, insomma. degli a- 
‘scoltatori più 0 meno. plaudenti : so- 
no e devono ‘essere dei collaboratori, 
dei prosecutori vi 

Rifà anch'egli 

  

      
». 

   

venuto dopo la ipubbli- 

ti di responsabilità incancellabili. Tut-1£ 

ibile nella libertà. La stampa — dice 

patria è uma irrisione; la nazione che 
vive nella libertà del suo pensiero e 
che i soli «antinazionali » difendono, 

l’onore, il pane di tutti, il domani, 

lil quale, se non fosse diverso di oggi, 
non meriterebbe conto di essere vissu- 
to». | 9 

L’on, Cingolani per i popolari 
Sorge quindi a parlare l’oratore dei 

Popolari, on. Cingolani. Dalla bala si 
levano grida di « Viva Don Sturzo! ). 
L’on. Cingolani raccoglie il grido man- 
dando un saluto al aonfessore della 

libertà, 
questa Italia di liberi, che non può e 
non: deve morire. L’oratore afferma che 
in tutta l’Italia è una unica volontà. 
Attorno ad. essa si raccoglie la coscien- 
za popolare che è divenuta impermea- 
bile ad ‘ogni tentativo di penetrazione 
fascista. L’isolamento, così superba- 
mente proclamato dal partito dom; 
nante, non è opera sua, ma il frutto 
dell irrigidimento di questa cosìienza 
popolare. 

«I popolo è ol’ opposizine. 
comprende perchè la stampa è soppres- 
sa. E’ soppressa perchè la rivelazione © 
delle responsabilità terribili non ‘de- 
ve proseguire più oltre. Inutilmente la 
stampa fascista abbonda: in ingiurie e 
diffamazioni e, calunrie. IL popolo non 
la. legge, perchè ripudia le cose igno-* 
s La AUS rale o in La Bi 

  
ipcoriione ne l'onta dei de 

persecutori, ma essi cadranno, e risor- 
geranno in piedi i morti, che attendo- 
no la loro ora». 3 

Un. calorosissimo applauso i 
la chiusa del discorso. 

Schiavetti, repubblicano, ripete a sua 
volta, che il problema della libertà di 
stampa è problema di tutte le liberta, 
perchè tutte ‘le libertà sono solidali,   Tar storia della stam- 

i Italia. Dimostra la:       
   

  

pa, specialment, 

che è all’estero interprete di 

Bisso 

littì. Onori e ricchezze sono riservati ai” 

peteva e nuove legnate piombarono 
proditoriamente alle terga ‘del nostro 
gruppo. Anche questa volta i miei a- 

mici assaliti si difesero e la forza pub- 
blica non senza fatiza riuscì anche que- 
sta volta a ristabilire uma certa tran- 

quillità. Non sono stato personalmente 
colpito e non ko dovuto collutarmi ‘con 
aleuno perchè tra me e eli aggressori 
rimasero: sempre i miei ‘amici come 

non ebbi ad usare del bastone anche 
per la semplice ragione che non re- 
cavo alsun bastone. Non avrei alcuna 
ragione per tacere di uvere agito co- 
Îmesavrei agito in caso di bisogno per 
legittima difesa. Ma per la verità non 
ne avevo bisoeno! e molti testimoni dell 
la disgustosa scena possono confermar 

  
f «Constato come mentre néssun ar- 
resto è stato operato tra gli aggresso- 
ri viceversa furono tasuiediasaBionis 

arrestati e sono tuttora detentti due 
degli ;agglrediti che furono; costretti 
a difendersi e se i giornali ufficiosi di- 
cono il vero si sarebbe perfino sporta 
‘denunzia eontro dì me alla autorità 
giudiziaria. Se ciò è stato fatto, vuol 
dire che la Pubblica Sicurezza ha po 
sto l’autorità | giudiziaria di fronte a 
‘una, calunnia e che vi sono dei calun- 
niatori contro dei quali mi riserbo dif, 
agire se del caso, come mi è consentito 
dalla legce a tempo. opportuno ». 

| Nelle altre città 
A Trieste parlarono: Bottai per i 

massimalisti, l’avv. Tanaskovie, ‘per i 
Popolari, Woditza per i repubblicani, 
ed ialtri,. 

A Padova, Genova, Napoli, Palermo, 
Parma, Salerno, Verona, Reggio Cala 
‘bria, Caltanisetta, Sassari, Monza ed 
altre città furono tenute le riunioni 

che' riuscirono imponenti non solo per 
il’ numero dei partecipanti: ma per la 

Ì 

e che l’insesnamento di questi tre anni!conereta opera svolta e la’ lucidezza! 

{di 

materiale degli aderenti ma anche della 
difesa dei principii morali e religiosi: a 
questa direttiva mantennesi sempre fedele. 

« Azione, questa disse l’ oratore, che, 
energica, spiegò senza mai dipartirsi dai 
principii di equità e giustizia, anche 
quando -lo.-stare..con...noi.era un vero.a| 

Jertà, le Opposizioni, in nome 

“ Voci dell’estremismo ;; 
Il fascismo che tiene legittimamente 

il. potere ha diritto a difendersi e sì\ 

difende. Con i mezzi normali fin che 

sì può: con i mezzi eccezionali dia 

occorresse. (« L’Idea Nazionale », 

marzo non sequestrato). 
«Dopo :diò che ce ne imfporta del 

consenso del Senatore Albertini, dei 
signori ‘Giordana, Vettori e- C.i? Ce ne 
Strafrechiamo: di essi e del loro plau- 
s0!». (« Cremona Nuova» articolo di. 
‘fondo 25 mafzo, non sequestrato). 

« Treves, Turati, Modigliani. Sono i. 
nomi di stre traditori del Paese; di 
tre ‘profittatori’ delle] debolezze delle 
classi incolte; di tre volgari parassiti; 
di tre autocratiche canaglié ». («Il Te 
vere », 28 marzo, nion sequestrato). 

«In fondo il comunista Damen è 
stato espulso dall’aula pérchè è ‘un 
maleducato. E se ora tutti i maledu- 
cati come lui vorranno andarlo a ras- 
contarlo sull’Aventino, padronissimi 
di farlo. E’ sempre logico tornare & 
casa pridpria quando non si vogliono 
osservare, in casa altrui, le regole del- 
la più elementare educazione («Il Te 

vere ». 28 marzo, non' sequestrato). 
«L’Aventino va schi&eciato, pererè 

il suo movimento sedizioso è a sfon- 
do repubblicano ». — Mussìlini. 

« Il fascismo non può essere che ten- 
denzialmente ‘comunista ». &- Curzio 

Sucìert. 
«Il fagsismo sarà repubblicano ». — 

Volt. 
«I fascismo è semplicemente demo- 

socialista ». — Dino Grandi. 
«I fascismo è ferocemente reazio= 

nario ». — on. Graneelli. 
«Il fascismo è antireazionario ». 

Curzio Sulkert. 
«Il 

i 

x fascismo è movimento squisità=   proprio atto di coraggio cristiano. Uguali 
sempre, . cioè sentitamente cristiani, e 
quando in molti si era e quando s’ era 

cui sentimmo di dover rimanere fedeli 
anche quando ossequenti alla nostra di- 
gnità di cittadini, 
politica del Paese. 

« Chiarita la portata dell’ intesa inter. 
venuta colla Confederazione Generale del | 
Lavoro, l'on. Grandi sî domanda : chi 
mutò rotta? Non noî! Mantenemmo in- 
tatta la nostra caratteristica di organiz. 
zazione cristiana Intesa s' ebbe solo per 
rivendie ‘are la libertà, senza della quale 
non v'è dignità, senza di cui 
può compiere alcun dovere. Un vecchio 
amico parlò recentemente sull'avvenire 
delle nostre ‘organizzazioni e sulla neces- 
sità delle libertà: noi possiamo a lui ri- 
spondere che occorre porsi in condizioni 
di poter difendere la libertà. 

« Saremmo dei vili se dimenticassimo 
che v'è un partito politico che ha fatto 
suo il nostro programma sociale, l’as- 
semblea, in piedi grida alto: 
Partito Popolare!) un partito che per 
esso soffre (di nuovo l’assemblea scatta 
in piedi gridando: Viva don Sturzo !). 

«Sentiamo la funzione di apostolato 

sicuri che nessuna forza varrà a soffo- 
care una idea giusta ». 

XXX 

Provvedimenti: che si impongono 
La Lee rislazione Ecelesiastica sinora 

vigente è una congerie intricata di di. 

sposizioni la quale permette un’ammi- 
nistrazione rovinosa, di angherie e ru- 
berie, ai danni della ‘classe più dise- 
redata, il Clero. Questa legislazione og- 
gi profitta della searsezza di sa;cerdo- 

  

gelle Chiese prive di titolare; rendite 
che. invece dovrebijero destinarsi al 
prete della parrocchia. fviciniore per 

stero in due sedi di solito lontane; ta- 
le è la condizione di migliaia di  par- 
rocchie. Così un’infinità di Chiese e 
case canoniche vanno in rovina, perchè 
sacerdoti non possono affrontare le 

onerose spese, Lo 
Pure le rendite di quelle parer occhie, 

messe: in mano al’ lescovo darebbero. 
che restaurare case e. chiese; in- 

vece le rendite vanno all’Economato, 
che di solito si guarda bene dal por 
tuano ai restauri. Così moltissimi sar’ 
cerd ti attendono da anni il « placet »; 
le pratiche duramo enni e si svolgono | 
attraverso immacei ‘estenuanti. E non 
parliamo di altre angherie e soprusi di 
Fecromati e Sub-Economati, i quali 
trattano i sacerdoti quasi fossero. dei 
reietti, dei tollerati veri iloti sociali. 

 Ecep dove lo Stato deve por mano 
€ risolvere la grava quistione.   

pochi. La nostra fu una vera missione, | 

influimmo sulla vita: 

non si 

(Viva il 

che abbiamo fra le masse e andianfb' 

ti per godersi le rendite parrocchiali] 

consentirgli di esercitare il suo mini 

x LRURORERTO, 

mente 

stante e anti-riformista ». — Gentile: 
«Il fascismo è semplicemente nazio+ 

nalista ». — Federzoni. 
i T fadismo è 
evi vazione liberale ». — G. Volpe. 

‘« Il fascitmo' . è monarchico-dinasti- 

‘CO ». — De Vecchi. 

i «Il fascismo non è nulla di tutto 

iquesto ». — G. Calza. (Dal « Sabaundo 
di Torino non sequestrato).. 

Congresso Fati locali 

(Via Cappellari, 2, Mile 
secondo. Congresso nazio- 

20 aprile a Milano. Rela- 
Gila»doni, comm. Va- 

Enti locali 

no) terrà il 

nale il 19 è 

tori: Ponti, on. 

lente. 

Dopo 22 anni 
ritrova fl padre in manicomio 

. 

Tale. Giovanni Tasser, conterdino, di 
Pergine, era andato a Trento per? ri- 

Nel dichiaracze le ‘prqprie, ceneralità 

e quelle del compagno falla segreteria, 
del Manicomio L’impiegiato addettovi 
sentendo pronunciare il nome del Tas- 
ser gli chiese se. per caso egli fosse 

me da lunghi anni ricoverato in quer 
la casa di salute: il gilovame ebbe un 
moto di sorpresa pensando potesse no 
monimo essere il. padre SR 
Volle perciò vedlerlo; 
Ammesso alla presenza del ricove- 

rato: si: riconiebbero-entrambi Sioppian- 
do, in singhiozzi. 

Un arciprete arvestato dai fascisti 
perchè fa suonare a morto 

lermo; 

| €Dovevasi celebrare a. Bolbeiel 
‘un funerale, e la sera avanti, come di 
consueto, vennero suonate le campane 
a morto,. La cosa venne male interpre- 
tata da-un gmippo di fascisti, reduci 
da Palermo, i quali si intesero oltrag- 
giati da quei rintocchi funebri e chie- 
sero ed ottennero l’arresto dell’Arci- 
‘prete. Del grave provvedimento venne 
immediatamente informato: il Cardina- 

‘le Lualdi, il quale interessava immedia- 

  
| tamente il Prefetto per la revoca del- 
l’arresto. il che è avvenuto essendosi 
constatato la assoluta arbitrarietà del 
provvedimento ». 

+e0-+-@+-+0»-»-è i 
i AI FERROVIERI è stato accordato 
um aumento di paga sulla base delle 
ruove tabelle. In sostanza a numerose 
categorie si ridà quello che era stato 
tolto dall’on. Torre con la sélisa di por. 

[tare a pareegio il bilancio ferroviario. 
Sono anche state’ aumeritato le tariffe 

  

cattolico e. quindi anti-prote»> 

democratico nella sua. 

La.. Federazione italiana iii 

goverare un pevero pazzo. Na 

parente con un altro dallo stesso no- 

«L'Osservatore Romano » ha da' Pa- 

       
    

   

  

    

    
   
   

   
      

         

   

    

   
    

     

      

   

   
     

   
    

    

  

    
   

       

    

    

    

        

      
     

      

   

    
     

      

  

    
   

    

    

     
     

   
     

      

    

      
   

   

    

        

     

   

    
   

    

    
      
    

    

    

    

    
   

    

    

    

     

     

     

        

     

     
    
     
   

       

          

     
         

     
    

  

   
   

           

        

   
         

        

         

      
         

        
    



          

  

n ; PRI ULI augura, u 

suoi cortesi abbonati e 

lettori, le Buone feste 
Pasquali. :       

Z, 
AN > PERKB0@ 060008 

Se 

Quando finirà la guerra! 
In questi giorni, narrano 1 giornali 

trentini, giunse a certa famiglia Albi 

di Trento uno scritto del figlio Matteo, 
che dal 1914 è prigioniero in Russia. 
Non avendo avuto più notizie di lui 
da quel tempio la famiglia lo credeva 
morto. Egli si trova invece ancera 
con alcuni compagni in una remota 

. regione della Siberia e domanda nel 

suo scritto, quando mai avrà fine que- 
sta guerra e quando sat'à possibile ehe 

egli e i suoi compagni ritornino in pa- 
tria. 

Lia lettera è diretta a Trento in Au- 
«stria; quei nostri ;doncittadini non san- 

no ancora nulla delle modificazioni 

della cartà geografica d’Europa. Per 

    

essi difatti la guerra non*è ancora fi- 

nita. 

XXX 

A TOSCOLANO “le organizzazioni 

Sa per solidarietà dichiararono 

lo sciopero dei cartai. La ditta Maffiz- 

zoli disse di voler trattare ce coi fa- 

s:isti (minoranza esigua), Non poten- 

do accettare il concordato n fat- 

to ad uso... padronale gli operai con- 

tinuarono lo sciopero. Il Prefetto osò 

imporre al Parroco locale che ordina; 

se agli operai di riprendere il lavoro. 

Il Sacedote addimostr0 come fosse im- 

possibile ‘dhe detti operai, per quanto 

disciplinati e coscienti accettassero — 

come base — un accordo concluso ad 

art che lede palesemente i loro inte- 

ressi. Per protesta chiusura e s:iogli- 

mento dei circoli maschili. e. femmini- 

li che, con lo sciopero, c'entrano come 

i cavoli amerenda, Dopo una succees- 
siva revisione degli agsgordi, vinta la 

coeciutagginee dei padroni, gli operai, 

ripresero disciplinati il lavoro. 
A PIACENZA domenica mattina per 

le vie del centro della città si è svol- 

ta un’agitazione contro Barbiellini, ca- 

. Peggiata dai fascisti dissidenti, i qua 

li percorsero Corso Vittorio Emanue- 

le jeridando: «Abbasso Barbiellini! ), 

invocando le di lui dimissioni da de- 

| putato, e rievocando l’uccisione del 

mutilato di guerra Lertua. 

LE BORSE italiane resteranno chiu- 

se per 4 giorni, in occasione delle fÎe- 

isste di Pasqua. 
VOTATI in fretta i bilanei la Ca- 

mera si è aggiornata all’11 maggio. 

MUSSOLINI, in seguito al ritiro dei 

generale Di Giorgio, ha assuto l’« inte. 

3 ca » della Guerra. 
» PROBABILE la nomina dei 

a I Badoglio a «apo di Stato Mag- 

giore dell’Esercito, 

CON UN TRATTO di penna il Pre- 

“gidente del Consiglio ha annullato il 

decreto sulle borse elaborato’ dal mi- 

nistro De Stefani. 

CAUSA lo scoppio di munizioni nel- 

la Regia Nave «Duilio » si verifica 

rono 8 morti ed. un ventina di fert 

ti i 

E? STATO pubblicato un nuovo de- 

‘ereto sugli esami di Stato. 

ESTERO 
Hi ‘CONTABILE Morel di Parigi, 

colpito dal rimorso di aver truffato ià 

20 anni per una somma di 3 milioni 

di franchi il sno principale menty'e 

stava per inaugurare una sontuosw vil 

la che aveva da poco fatto costruire 

si presentò in questur confessando le 

truffe. Fu passato alle carceri. 

UNA COLLETTA per le Missioni 

ge- 

meniea hanno dato 

partiti estremi. I ‘ socialisti dd dopo d’aver levato i chiodi, Giuse coppe 

rono 9 posti. 

  

MILLE RAND è stato eletto senatore. 

La sua nomina segna una sconfitta al- sfida e a scherno all’Agonizzamte : 

la intransigenza delle sinistre francesi. sei figlio di Dio, discendi dalla Croce!» L'è chel il piu bon zovin, 

LE ELEZIONI in Belgio svoltesi gh 

maiggloranza 

TTTT‘EETTIIEATII FITTI A 

Il pensiero. religioso 
della Domenica 

®® 33 È: 

Bevitrzii ! Alleluia ! ! 
La storia d’un grand’uomo s’arresta 

alla tomba, perchè. colla morte egli 
entra in un mondo invisibile a noi 
chiuso, e noi non lo vediamo più, nè 
l’ascoltiamo più, nò altro rimane di 
lui, oltre la memoria, che i discepoli, 

le dottrine. le istituzioni, le opere e 
l’azione segreta del suo spirito immor- 
tale. 

Solo con. Gesù questa legge arretra 
e s’arresta. Come la sua origine mon 
assomiglia alla nostra; così neppure la 

morte è simile alla morte nostra. 
x 

ON 
N AN A <@ RX 

‘I nemigi avevamo vintlo! 
Bianco sulla Croce nera immoto sta- 

va Gesù. Un soldato gli aveva 
colpo forte squarciato il ‘petto, s 
cato il iemore, Era morto davvero. 

spac- 

Avrebbero celebrato la Pa- 
senza più l’impla.i< 

soddisfatti. 
squa in tranquillità, 

Avevano ‘vinto, stravinto. .Il Cristo 
non era più che il cadavere d’un ero- 

cifisso, tra due ladri. 
Ma quella vittoria durò poco. 

  

Il miò pinsiîr al svole 
sui l’isule Samòe, 
lontàn in Oceanie, 
parcè che o varès voe 

Di.ricuardà une storie 
tant biele, ieomovènt 

che no pò mai s’eiamipami 
dal cùr e da la ment. 

La gnot denànt di Pasche 
a colp si dis’ciadene 
un uragàn sw l’isule 
che al met ducuane’ in penè. 

Il vint al sglove i arbui, 
al butte jù i cuviàrz, 
lis solitis buladis "a 

che al fas il mes di Marz. 4» 

Tlamps cu la lor flame 
rompin il cîl nulat, 
come par fa cognossi 
che il timp no si è sbrocat. 

AI svole dmt par àlar 
caipanis, arbui gruòs 
al tone, al plòov, al ronte 

“e l’uragàn al cròs. 
Un Padre Missionari 

che lenti al pridiciave 
par convertì a la fede 
la int che lu sboltave 

E pronte bandonave 
ogni superstizion 
par abrazzà contente _ 
la ‘nestre religion, 

Dopo pasat la sabide 
in mièz a, lis fadîs 
par ipreparà a fa Pasche 
la int di «hel paîs, 

AI jentre in ta capame, 
‘al mangie un toe di pan, 
e dite une prejere 
si butte jù sul stran. 

Ma Vajar al sivile.. 
al jeve su in sintòn, 
si racomandie l'anime 
@ poi di gnîùv si pòn. 

Al ‘siare i voi; nol polse 
ma inveze s’insumìe 
e i pàr in siùm di viodi 

  

ax
 

Sattoliche fatta a Chicago ha fruttato | dute la turbe pie   “un milione di dollari. 

COSTANO NO SMANIOTTO 

— El Spiziàr- 
SCHERZUT 

ia 

HI, PUNTATA. 

SPIZIAR 
El se imagini! I miei rispeti, dotòr! 

(Al vai fùr e in chel ’e ientre une! 

contadine). ». © 
CONTADINE 

Servitòr suo, sior SI 0 di une 

rizète. 

SPIZIAR 

; Vedìn. (Leînt:) «Cqlifosfomatòge 
«mo ». Fole, e cui.le à ordenàde ?. 

CONTADINE 
Un specialìst di Pàdue ca’l iere di 

| passàz: ; 1944 i 
SPIZIAR | 

(E so fèmine:) | Varda ti, Teresa, 

“varda til. 
CONTADINE 

E jè par une zovenùte dhe jè zale 
come une coce e che no i zove nissune 
midisine. 

| | SPIZIAR 
(Simpri rkdìnt:) E cheste crodèso 

che i zovi? Ma. santo cielo, no: savèso 
che lis specialitàs e’ van indenànt a 
fuarze di ’tichetis e di reclàm?!. | Milàn.. 

Dei siei fedei a Corri, 

IN TTUN AT 

CONTADINE 
dopo vè provàt di dut... 

TERESA 

Ma... 

L'è miòr tornà a l’antighe, ciare me; 

mai. Cun ce àjo guarît miò fi? 
CONTADINE 

induvinale ! ; 
RARA È gita sà 

l'eresa. 
TERESA 

Che mi erodi, siore, 
iprovàt ‘due’ i tormèns, 
cal è ciatade miò 
une man. di Diu. 

0 SPIZIAR 
Notà po” che cheste speeialitàt. vis 

sùn.la ten... Bisugnaròs fale Ve. ‘di 

d intànt vés S9r tel i 

Dìghelo. Ha, 

ma la 
marît.. €   

d° “un | 

I Farisei erano discesi dal Calvario 

cabile parola del Maestro di Nazareth. 

  

Italians! Imparait da l' Oceanie! 
Poesie di Zaneto 

Eh, benedeta,.se inì podessi parlar... 
SPIZIAR 

Vedè là miò fì! Chel al iere spedît 
di duw:' i miedis. Al è cumò blane e 
ròs come un milùz. 

| ‘'TRRESA 
Come une pavee al jere deventat. 

SPIZIAR 

i vècios & Jerin mestris e no le falavin 

Volèssial il Sienòr che lui al podès 

noaltris e’ vin 

rizete 

Jè stade 

i FRIULI 

L. Essi, i nemici, ‘avevan <.0 a| 
« Se | 

Gesù non era disceso. L’avevano fat- 

‘to. discendere piano, a non scuoterlo, 

‘e ‘Nicodemo, e l’avevan depo: sto. nel 
grembo della Dolorosa che 1° aveva por. | 
ito, | 

Non era disceso, non aveva accolto | 
ila sfida perchè Eg li l’aveva da tempo. 
‘prevenuta: «Dopo tre giorni risorge-; 

To». 
E tenne la parola. 
Contro la morte, centro la tomba 

inuova e ben chiusa — che grande e-, 

ra il masso e ben sicuri i ‘sigilli CI 

contro la forza armata dei militi è cu-| 

stodia eontro tutto, contro tutti... | 

Era una di quelle albe serene ove, 
il pallore tenue della luce pae tremi e| 
palpiti di freschi brividi di gioia. | 

Lie LEE — dle. più deboli e le più 
premurose e le più fedeli verso Ge esù | 
— erano già nell’orto. Volevano pian: ! 
cere ancora sulla roccie che chiu deva. 

il Maestro. Ma la rdicia era aperta. 
Non più maso sull’apertura, non più. 

‘sugelli sul masso, non {più soldati... | 

Nor più Gesù. do 
Un Angelo accheta lo stupore dolo- 

sg delle Tolenti. 
Colui che corcate non è qui: 

Lot n 
| E’ uno squillo di vittoria. ‘della vit- 

torla ‘pui grande iquell’ annuncio. 
| Lia nuova storia incomincia da lì, 

ida quel sepolero vuoto. 
Il Crocifisso è 

brr 

è risorto: è Dio! 
Ha vinto il mondo e la morte. 
Non morirà più, vincerà sempre. 
Alleluja! 

    

fin chei di là dal mar, 

in Glesie il dì di Pasche 
e là denànt l’Altàr 

Ricevi il Pan dei Agnui 
eun. giaadio cun fervéòr 

e insieme ciantà laudis 
a Crist, al Vineitòr. 

Ce timp! Ce bissebove! 
e treme. la capane 
al viarz i vòi al scolte 

che criche e si spantane. 

Al salte su, ma Vajar 
la puarte 1 ten siaràde, 
al sburte cu la sehene 

‘Jè piés che no inclandadle. 

AI sbreghe jù lis cianis 
e finalmentri al s’ciampe, 
ven jù la ploe a sélis 
all tone, al rugme, al lempe. 

Il Padre al dor e al pense: 
la me pùare int? 

Al clame, al vài al zighe.. 
nissùn, nissùn rispuìnt, 

Si sint soltant a zemi... 

si sint dome a sberlà 
i fruts che plui no duàrmin, 

che sbrachin par s’ciampà. 

Si vioti.soll cîl e aghe, 
| lis stradis un torènt 

e il Padre par: Ti in Glesie 
pai trois al passe a stent. 

Dut avanaàt al.rive 
lassù de Gleseute i e 
e si console a viodi re 

che imò no jè distrute. 

Si met da pît de puarte 
al plov, al rugne, al tone.. 
lui suspirànt al recite 
adlasi la'eorone. fi rio... 

A] sint une vos debile di 
che dîs; « daimi Gesù » 
il Padre al tind Ll’orele 
preànt' si drezze su. 

L’è seùr, ma ewanche al lampe 
zirànt i voi pardùt. 
al viòod abàs dal doro: 
sintàt un zovenùt. 

Jl Padre si ‘avizìne, 
lu strenz al sen, lu abrazze, 
  
  

CONTADINE 
Se là fat ben a so fì... 

TERESA 

she. ben! 
CONTAD: INE 

Po ben, che me prepàri ance a mi, 
ma che i meti robis buinis dentri sal. 

SPIZIAR. 

Altri « 

Po” attro! 

CONTADIN 

0 soi guarît une volte di une dulìe 

Igiàt. di. san Laurìnz a Udin., 

CONTADINE 

SPIZIAR È 
Ma no, benedèt; son dutis ingianiziis 

| Ses ouarît panceè che vevis di suarì. Ei 
son duc’ zarlatàns. 

CONTADIN" 
. 

Ve gti. Che torni domàn di matine; : 

’e ‘ciatarà ‘dut pront.. 

CONTADINE 

Riverîs ! 
SPIZIAR 

Ariviòdile, siore. (Al contadìn:) Oh 
cumò o soi cà cun lui. (AI ciape la. n 

cul gràs di marmote compràt sul mar- 

I cròt. A mi me àn petade une volte.| 

Po’ sì sì. Achei po nance iò no £ 

eròt. i 
TERESA 

El xe pronto l’oio. (E colpa din al 
pi peedeTaT kA 

SPIZIAR 

NEnOnE 

.. ciàf a pis e treme : 
l’è frét come une glazze. 

l’amabil so Mimi, 

che al brame di ritevi 
Gesù... prin di murì. 

Dute: ia ignot, in Glesie 
sfidà parfìn la muart 
par ve ne la matine 

di Pasche il biel ‘confuart 
Che il Padre lu comunichi... 

Gesù soltant al brame! 
e il vint nol rive adore 

di distudà che flame. 
La Glesie wa jè in pericul, 

e il Padre impressionàt 
al viarz il tabernacul 

dai lamps inluminàt. 

Aj ciape su il Cibori, 
lu siare ben sul pet... 

e il zovin al domande: 
ah Padreto vais fr dret? 

Us pré!, us pri fermaisi, 
e, prin di s’ciampà {ùr, 
daimi Gesù, ehè dopo 
jò ‘plui content io mùr. 

Il Padre lu comunihe, 

e il zovin fùr di sè 
ol sint plui la buras'’eie, 

che ronte a plui podé. 
Lia enot Ja plui tremende 

© 

| : devente il plui hiel dì 
de vite o curte ‘o lunge 
del zovenùt Mimì. 

Gesù pa. prime volte 
al jentre in ta chel cùr 

par abità e par rindilu 
simpri plui biel plui pùr. 

Un lamp, un ton, un urlo 
dut-quant l'è {oscar 

e pot i tràs il Padre 
al reste sfulminàt. 

Dut spaventàt il zovin 
lu clame... nol rispuint.; 
al zighe: « Padre, Padre!» 
ma il Padre plui nol sint, 

Alore lui lu libare 
dai tràs e lu distire 
sul pràt... lu s’ciasse, al scolte 
par. viodi se al respire. 

L'è muart e chel bon zovin.. 
a] dis il prin Rosari 
inzenoglat su l’arbe 

vaìnt... pal Missionari. 
Iè l’albe... i nùi si tàzzin, 
il cîl si fas dut clar, 
gi bonin «si «didinin 

tant l'uragàn che il màr. 
Rive la int in Glesie 

adolorade e mute, 
reste di cla nel viodile 
da l’uragàn distrute. 

E cuand che viòt lì donge 
stiràt su Îlarbe muart 
il. Padre Missionari apta i 

e vàim ducuane’ a fuart. pare 
Nissun plui ca nus sùje 

lis lagrimis dei voi, a 

parcè lassanus Padre | SR 

a zemi e a patì sòl? 
Cumò cui nus comuniche? 

E cence Comunion - 
isal pussibil vini 

i ate:s di un mond bricòn! 

Mimì si fas corazio, 
al discuviarz il pet 
del Padre Missionari, 

P RT IRENROE RITA vi x ORE END renna 
E SIORE, a È HERE SARTI 

td NR 
i JOS 
DS 
i 
: 
7 

pe” 

  Peet eroi 

NOTE tem TETTE Re TRS ea 

  

RT SERI NS E 

0h qual mal di schiena al mattino! une dolce vos: 

x l’è Gesù che al clame 
in Glesie 1 bisogmòs: 

«Vignît a me due’ vualtris, 
che .0 vìvis tra 1 dolors... 
Vignît. lis vuestris spimis 

si cambiaràn in fiòrs. 
Gesù di band al-clame... 

i voltin. tane” la schene. 

Par là. davùr caprizzis... 
van pòs a la gran Cene 

Ma ne la Val di Giosafat 
i barbars Australians 
e ziearàn: Vergoene, 
pioltrons di cristiàns. 

Se al mattino vi svegliate con mal 

di schiena e dolori reumatici, se i vo- 

stri occhi sembrano. gonfi e le vostre 

mani e caviglie ingrossate; avete ra- 

| gion e di sospettare dei reni. I reni in 

deboliti lasciano ‘dei veleni nel sangue 

e non potete star bene, fino a che i vo- 

stri. reni non 

Pillole Foster 

vi oecorre: 

sono ritornati sani. Le 
CT i Reni sono ciò che 

esse “a i reni debo-   li e così assicurano la purezza di san- 
  

gue richiesta dalla salute. — Ovunque: 
Vi ti A In € ri COME Innestate e selvatiche 

Scrivete VIVAI RICCADONNA Canneto Pavese 

(Pavia) 

L. 7, sei scatole L. 40. Per posta aggiun 

gere (0.50. 
ME Te a! Cappuccio, 

Dep. Generale, C. Giongo, 

19, Milano Di   
  

  

ri mi diodo STRENNA 
PER LE 

FESTE PASQUALI 
P offrono i MAGAZZINI MILANESI che per }’ occasione 
mettono in vendita a prezzi ribassati : ; 

ABITI FATTI di ottima stoffa a sole L. 110, 125, 150 
200, 300 - PANTALONI Gabardine novità L. 59, 

sti 05 x REREDEE GAI da L. 125 in più, 
icco assortimento di abiti per ra - 
netti da L. 35 in pîù. n RR I 

Vendita stoffe a metraggio, disegni novità - confezioni su misura, la- 
vorazione accurata, î taglio elegante, prezzi di assoluta concorrenza. 

MAGAZZINI MILANESI 

    

Portici Palazzo Mu 1800 CR Via 4) UDINE 

  

Società Coop. di Lavoro In nome cattivo dis lucia 
di Forni di Sopra 

Stato attivo e passivo dun 81 Dicembre 1924 

4ATT jo) IMQ 

  

Danaro in cassa i i bi 60/01 
Fondi pubblici e privati e valori din0h Ì » 70055 
Crediti diversi versò terzi ; : » 4424.55 
Crediti per lavori Sa @ liquidati > 8634384 
Stabili i È > 400, 
Maechine, attrezzi e materiali di pro prietà della Società, sia 

in deposito, sia impiegati nei lavori in corso > 16009.08 
Mobilio e spese d'impianto da ammortizzare : seo 
Oscillazione mercato Borsa buoni delle Tre Venezie ». 1860— 
Perdita dell’ esercizio annuale » 12233.91 

ToraLE L. 122639.69. 

PASSIV AS È 
Capitale sottoscritto tasse d'ammissione . Li...1330.4 
Fondo di riserva + > 49991.01 
Debiti. verso fornitori dr atene prime ; » 870.20 

Passività cambiarie : Conto Corr. Cassa Rurale È » 64877,93 
Ricchezza Mobile e tassa. camerale o DO 

ToraLr L. 122639, 69 

  

Rendite e spose dell’ esercizio 1924 

RENDITE 
Ammoutare complessivo dei valori e delle forniture assunte 

  

  

    

  

  

‘one pùr ea’l sepi... . 
CONTADIN           i!tazze in man e i met dentri. el polvar 

che, à preparàt. Teresa). Pronti, “senze. 
« lupus in fabula»! dt genere: in ehel 

‘chè de. pichequane). 

ste midisine? Che non clap nance un   benedèz, ond’di tantis intòr Jò che se |misdì! 

verdi mo mu + ciòlilis dutis lis 

go 
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Saveso dulà che và a rifomnisi? 
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durante tutto l’anno lu: 966057 

© adasi, cun rispièt, Interessi di fondi pubblici e privati o valori diversi >» 108.— 
È Blaze ibsean Cioori Rendite diverse dalle precedenti e proventi straordinari . ».2075.30 

e lui cu lis sog mans, Perdita dell’ esercizio annuale > 12283 91. 

che tremin, al ‘comuniche : SEI 

che turbe di Australians. Torane L. 2408078 

Cussì ne l’Oceanie, i n > - S =» 
cun fede e devozion Salari pagati ai soci i L. (1355,25 

fasin ducuan:’. a Pasche . Fitto di locali e, fondi » — 1402 

la lér Comumion. Acquisto di materiali "3. O 

E i nestrig bràvs ccatolics Impo: te e tasse di ogni specie > 000(0.00 @ 
er freà, penali fateressi. su \debiti diversi È 5292 48° 

e puartin fùr la scuse Spese di cane eileria © sai » 125.45 

che han simpri tant ce fà. Spe diverse 6 > 122745 

Ma no ipar sta in tes betulis ercentuale al Consorzio Regionale Carnico ; >. 92590,65. Ad 
St I Viaggi per riscossioni ed adunanze » 4067.60 

Ma no par corri atorzio Oblazione al campanile locale 369.81 

‘cu’ l'auto. o cul earèt! ToraLp Lu ‘24080.78 78 i 

Uulà che son lis. sagris I sottoscritti dichiarauo che il presente bilancio è coBftaie sla verità, 1% 

perdòn o quarant’oris mr TE i I i $ 

e svolin cu la sdrondine Gli Amministratori : + Isioro Acxese,  R. Anronracom, Leoxe. Dr Sarre Sdi Sa 

par fa nome baldorîs. | De Santa GIOVANNI. IRA i Ri 

Sceoltait: Dal Tabernazal I Sindaci: Asvkra Pieuu, Dov Varenmivo. Zorino, GioacHiNo ScRIAULINI. sy i 

si sta ili ge ———tT<+— _euu GG Mi 

pòre... (El contadìn al fas lis bociattis) LATARIE midisinis che son cà dentri, Mi clope ‘a 
Dame el cuciarìn, (lu mescede) sveltil ‘O soi cà.jpe' pichequane. june giambe,. mi zire el ciàf, ‘o di dure | a 

se no al s’ciampe (al béf.) Jù; jul SPIZIAR la panze. vw: pi 
Da d6 mente, Ca] si sui la boce. B'eole, e Jè za pronte. "O dovarès curàmi... ma quale ùjo. di 

CONTADIN JUATARIE cioli, s’and è tantis? Ta 3 

Trés. bès? Pros béz? i i EA ciale LO A dì la veretàt, i. SE 

si SPIZIAR SPIZIAR ùi tante poce persuasion.., a 

| "Tre franes. No ise vere mo, che no]. Doi franes e mioz. Iò ’o ciati che une sole midisine a È è 

j parùt nance di bèvilu?, LATARIE mi fàs propit ben: a jè chè che: la me 3 5 

CONTADIN Orpo, ze ciare! siore ‘e mene atòr là dentri in te cu- T sti 

(Al pae). Cà, mo. SPIZIAR : sine. ‘E jè une. cure lente par boee, | 

No l’à savàt di nuie, no ise vere e? | A trop veso vendùt i bròcui, bene | Ma no ven mingo no a Giòlile cà den: Far 

CONTADIN dete. i 1 tri! La me, Tarèsie e lasse che vignidis ì 

A] mi à savît di ram, sior spiziàr. LATARIE + |voaltris a ‘cioli aghe tai sugar e ib i 

O SPIZIAR, ‘Che; no jentrin, al capit!. \polvar di IONE A € nel béz e e. com- | è 

Eh. benedèt! Di qualchi ciose bisu-| - SNPIZIAR O pre .il ver rimiedi par Jè e ance pat i * 
E se jò us disès che ‘o piart su che-|me... senze rizete.. i a 

"O s'ciam i che mi par. ‘ |esrantàn? PIV No stai a.fai la spie a qualehi miedi. È 
D i par. o so ATARIE In plazze dal. polàm pes droghis Sò- | 

TERESA ‘| Tre cuciarîns di robe. ‘[lidis e là de « Buine Vît» per chés'in | 
No no, par l’amòr di Dio, o di freat SPIZIAR. liquit, x 

ir l’altri el pavimenti. x Pre salt a Signor di ciatàle Vè, alè un sù TERESA. 

i CONTADIN miracul. (La clame par dentri). Bortolo, ghe 
O lu saludi (al cor fùr). LAT ARÎE semo. 

: SPIZIAR® © Ben, ben, cà; ma un’altre volte la- SPIZIAR 5 

Cal tegni dùr, ca'l tegni dùr! Ciòlrai là di siòr Mòmolo (e và fùr).. No me fasso spetàr, prepara. 

‘Teresa và là, và là in cusina, daghe SPIZIAR TERESA 
un ocio al genere che nol gavesse del Sì, benedete,; sì; ma po”! a stonbgti La dindia la, xe pronta. 

brusarse, RI xe quasi mezogior no. cà'di sigàr, qui Mt cn varà provat t'un, SPIZIAR 

ve \'TRRESA +0 altri le. (Al‘và su la puarte ance liti).| Son con ti, cuore. a 

Vado. Le xe lì le tre bozzette (le,.và.) Che saludi: la mame, sato, e. ‘ahe n0 ste- Scusatmi alore se US lass ssi, O OVOL A ni 

1» SPIZIAR: di a sei triste, sae?! (AI torne denti scomenzà la ra di ogni dì. CAI cia- V 
(Va ben. La sarà qua a momenti, O...|e al sì sinte parce cal è strac). Eh, le l’orloi) e po’ bisugne, c'o siari al o; ri
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| battaglia per libertà et democrazia 

  

gli amici ed alle loro 
famiglie invio a mezzo 
de: Il Friuli,, gli au- 

guri per la S. Pasqua. 
avv. dott. ELIO TONUTTI 

Segretario Politico Provinciale del P, P. I. 

*EK0O®EEk RESO 08-00 

La Bonifica della Bassa Friulana 
approvata 

Una iniziativa dell’amministrazione 

popolare coronata 
_ Giunge notizia da Roma che il Con- 

siglio dei Ministri ha approvata la pro- 
posta di classifica in La categoria del. 
la bonifica di tutta Ja nostra Bassa 
Friulana, bacini del ‘Corno e dello 

Stella, dalla Stradalta al mare. 
Con ciò è assicurata la rendezione 

di una vasta zona dalla infezione ma- 
larica ed è assicurata la bonifica, la 
coltura di molta terra con vantaggio 
generale economico e particolare del- 
la nostra prosperosa popolazione. 

L'iniziativa per questa grande. ope- 
ra ‘civile (come riconosce lealmente in 
una sua intervista il Presidente del- 
la Commissione reale) venne presa dal- 
l’Amministrazione Provinciale popola- 
re, quando, infierendo lla, disoccupazio- 
ne, la stessa si propose un vasto orga- 

nico programma di opere produttive, 

della sistemazione wlei bacini montani 

alla irrigazione, alle bonifiche. 

Anche il problema della irrigazione 

ebbe allora decisivo impulso ed ‘oggi ;s 

se ne constata il quotidiano Crescente 
sviluppo. } 
L' Amministrazione popolare istituiva 

in quel periodo un apposito ufficio tec- 
nico, per iquesti problemi, affidandolo 
alla direzione dell’ing. cav. L. Ferraris 
uno studioso e un competente. Si ap- 
provò il piano radicale di chiedere la 
classifica in La categoria di tutta la 
Bassa Friulana, e la Provincia si pro- 
poneva ‘anche di assumere direttamen- 

te la responsabilità della domanda di 
concessione per i lavori. 

Non mancò allora qualche mal ce- 
lata ostilità locale alla iniziativa del- 

la Provincia, e si aveva quasi l’impres- 

sione che l'iniziativa stessa desse om- 

bra solo perchè assunta dai popolari. 
L’Amministrazione esercitò una e- 

pera assidua, instancabile per ottene- 
re dal Governo la iclassifica e il succes- 
so delle pratiche era assicurato al tem- 

po in cui al Ministero dei lavori pub- 
blici sedeva il popolare on. Michieli; 
ma poi, mutato governo, sopravvenu-; 
ti nuovi criteri, la domanda incontrò. 

nuove difficoltà. 
Allo scadere  dell’Amministrazione 

‘popolare, anche questa, come altre sue 
iniziative, venne per parecchio tempo 
negletta; venne abolito l’ufficio specia- 
le già creato; ma poi la, forza delle co- 
se dovette imporsi, il problema ven- 
ne ripreso al punto al quale lo aveva: 
lasciato l'Amministrazione popolare e 

| finalmente si ottenne la sospirata ap- 
| provazione governativa. 

Di ciò siamo lieti, per l’interesse del 
nostre Friuli e specialmente per quel- 

le disgraziate popolazioni; nè ci trat- 
| tiene dal plauso preoccupazione di par- 
te; ma era anche doveroso ricordare ii 

| precedenti e dare a ciascuno la, giusta |} 

Fark di merito. i 

    

Na == —— 
? e 4% e Li Si! 

Pen da libertà di stampa 
po Ùi Comitato Provinciale delle, oppo- 

Sizioni, non potendo ripetere il conve- 

&no provinciale tenuto nella domeni- 
© precedente, ha promossa una ge- 
Nerale manifestazioni di tutti i parti- 
ti e di tuttii comitati per la libertà di 

| Stima. 

F nido inviati i seg uenti (egtartali 
f Bavaglio ‘ehe soffoca stampa on 

allenta Fimpeto civile di ‘un popolo per 
$ la libertà che è nmana e, prevactà con- 
‘tree cogni violenza, Popolo friulano con | 
stutti fratelli Ttalia reclama restituzio- 

«ne diritto stampa libera. -— Cosattini 
a iper Homitato. Prov. Opposizioni ». 

i. 

si diaalo IL. FRIULI iii » 
* 

    

   

                

   

    

   

  

      

riafferma fede restaurazione diritto 
del popolo nella Libertà — Carlo Liva »| 

ì ati Comitato Provinciale Partito Popo- 

‘protestando contro attuale regi. 

| trazione libertà. — Avv, Tonutti, se 
uo. Prov. », 

5% tor: 

« Sezione P actito Republ nlicano >di 
Udine perseguendo ideali mazziniani 

‘eelama ripristino intera libertà stam- 
c Da mezzo di difesa di tutte Te libertà” 
Politiche e sociali, segno di civiltàre 

4 TE del popoio italiano ». 
oi %K 

st Donnuheiii friulani” intie#ziando 
Di ttorio Viene, reclamano immediato 

Prlstino libertà di stampa ». 
O Sn LI co 

ltoerafa: ‘dell’illustre. Cardinale Arcive- 

|ume soffocatore stampa domanda resta- 

"CRONACHE, T NIOII — 
{Ul 

[ Funîbri Pascoli. — Veramente ma- 

‘pife stazione di generale cordoglio fu- 

‘rono.le estreme onoranze al compianto 

amico Giuseppe Pascoli. Alla mattina 

fu celebrata uma Messa funebre con 

oran concorso di sacerdoti e amici ej 

«Socialisti friulomi oggi riumtisi as- 
semblea senza ‘protestare per iniquo 
trattamento usato confronti stampa; 

antifaicista riaffermano insopprimibili- © 
tà voci proletariato reclamanti ripristi- 
no comuni libertà costituenti fonda- 

mento esistenza popolo. civile. Fe- 
derazione socialista Frmlaua ». 

* 

conoscenti. 

nerale con un gran concorso di polo- 

lo di ogni ceto e di ogni idea che così 

‘vollero siemificare di quanta: stima. e- 

ra circondato l’uomo. Vi erano la Con- 

'fraiernita del. SS 

‘re della Sodietà G ‘attolica Leone XIIL; 

ella Società Commercianti ed Eser- 

centi; tra le autorità oltre il Rev. Ca- 

« Sezione Udine dell’Unione Nazio- 

rale ricordando che dieci anni or sono |, 
da qui ebbe inizio Ja guerra contro il!‘ 

e a n e n Misto) a |pitolo in corpore e tutti i NA 

di Stampa baluardo Misa ‘ali della. Città. e. mosti. del wiemato > yap: 

tà "e erre perg gr GIS orribili DI RAGDIRDZE: Jai MFanicipio e di altri 
viltà ». pi 

nistratore e di molte associazioni cit- 

tadine. La salma fu portata a spalla 

‘dai donfratelli del SS. Crocifisso prima 

in Chiesa dove venne data l’assoluzione 

Ida Mons. Decano. e poi fino alle porte 

Alla IV lista, la sottosreizione peri!della città. Ivi porse il saluto, a nome 

il monumento in Udine all’indimenti-|della cittadinanza, con parole elevate 

cabile mons. G. Ellero, ha già supera-!e commosse; il comm. Pollis, poi a no- 

to le 10.000 lire. me della Giunta Diocesana il comm. 

a un Ne aa 

Cona Toper il monumento provinciale inbtine 
al prof. Giuseppe Ellero. 

  
per l’iniziativa presa che è stata ac-.tolica,, di cui l’estinto era, Presidente, 

colta con vivo entusiasmo ‘in ogni l’avv. Faleschini. 

Poi la salma ascompagnata dai in- parte del Friuli e da ogni ceto di per- } 5 

timi APE ‘oseeuì DEI Il eimiter O. sone. 

  

ze. 

Audizione Corale. Sabato nei lo- 

cali della propria sede ebbe luogo u- 

na acidizione della Società Corale Ja- 

copo l'omadini con tanto amore e com- 

131 — scheda n: 759 aff. 

alla sig.na, Anna Bertoli, Udine 129'-— 
scheda n.779 ‘aff. al sie. E. Fruch, 
direttore did. 106 — scheda n. 757 af. 
al cav. A. Rieppi, Cividale 95 — sche- 

da n. 1023 aff. al M.o Bevilacqua, Fa-. 
sagna 80 — scheda n. 1267 aff. alla, 

sie.a Eleonora Zurchi, Buttrio T0 — 

na Chiavris, 

  

  

Molti i convenuti, con molte 

‘autorità, ‘tra cui il Sotto-prefetto, il È 

scheda n. 1240 aff. alle co. Ronchi, S.! Maggiore degli Alpini ed altri anco- 

Daniele 50 — scheda n. 457 a:. al.sar. Ira. L'esecuzione era perfetta in. ogni 

D’Agosto Ubaldo, Madrisio 40 — sche ' parte e molti bis e i battimani; peeca- 

da aff. al sie. Luigi Piva, Udine 40 —!to che l’infelicità idell’ambienite fae- 

scheda n. 198 aff. al sac. Crucil Paoli- cia perdere molto dell’esecuzione. 

no, Prestento ‘30 — scheda n. 902 aff. In ultimo il direttore ci fece gusta- 

alla siema Ida Cantarutti, Udine 39 re ‘um lungo edi elaborato dispiorso con 

— schera n. 884 aff. alla co. M. Grop- un forte spunto di patriottismo musi- 

plero, Udine 80 — Hanno offerto L.!cale; ma nel quale l’egregio maestro 

50: «Il Friuli », D. Attilio Ostuzzi (I° si dimenticò di dire che i presenti ol-‘ 

offerta), D. TPelicé Luicis, Risano, prof.!tre che gli applausi fossero prodighi 

mons. G. Pascoli, cav. uff. mons. P. ‘di aiuti materiali inserivendosi tra gli 

Dell’Oste. ‘prof. N. N. Cividale, mons. ‘amici della Società. 

Masini Latisana, Elsa dii Frattina, Mac! Funzioni Religiose. 

stri dell’Orfanotrofio di Cividale, R.!scirono le funzioni per le Quarant’ ua 

Isttuto Ta:nico Udine (I off), mons. in Duomo. Tutto il giorno vi fu gran 

can. Giovanni Mauro Udine, sig. Gu: ‘concorso di popolo per adorare il SS. 

glielmo Delser Martignacco — N.N. ‘Sacramento; alla sera la Batisica era 

Roma 40 — Hanno offerto L. 80: An-' zeppa di popolo dove don -Ugo Masot- 
na Maria-Zuccaro, D. Antonio Cosmae- 4; febe, sentire 

CINORE: Saceavini, D. Trombetta — vincente parola ; venne cantato poi il; 
Hanno offerto L. 20: Clape Catoliche Miserere in Si Minore a versetti sb 

Furlane, cav. mons. B. Aita, D. Fran- i.-nati con il canto gregoriamo. 

ieesso Pidutti, Donne Ctt. del Duomo} matta questo Veoncotso di pubblico 

(Udine, mons. Agostino Fazzutti, mons. fa piacere per chè si pensa che fin che 

zarolo. 

— Solenni riu- 

ja sua elevata e con-       
‘LR r ‘can, P. Gori, D. G. Triblos, 1). G. Guioa c'è Fed. viva, un popolo è non può pe- 
— Hamno offerto L. 20: sen. Filippo dina 

. . $ } 4° > S ARRONE 

(rispolti, :D. Pietro Cemulini, cav.! } ie DOO x DE Pr EB: BE ®F@ e KB «me | 

! Ettore Fanna, D. A. Fior, 1). Ginsep-; 

pe Sant, Filodrammatica V illalta, D. 
Sarlini Latisana, Anna Maria Catniel- 

li, Colonnello dott. 

SPILIMBERGO 

Funebri. — Giovedì séeeuirono i fu-| 

Rimo Zanuttini, ‘nerali della piceola Lina Colonnello, 

D. R. Barbina — Hanno: offerto Lu 15: Ta sio. Sante. Alla famig va le nostre 

isle.na Cornelia Salvadori, D. Egidio ‘condoglianze. 
Giuliami, D. @. B. Blasutti, D, Germa-j È ASPANO 

no Modonntti — Hanno offerto L. 10:| Fune®ri. è: opo breve malattia de 

Barburini Maria, Lirussìi D. Antiomio, . 
DEA. Criffalo -Saccavino PENati pi riva l’ex combattente Simeoni Giovan- 

Di db La LI 4 dA IA } SA Lita Re 

ni appartenente alla famiglia della G. 

Catti Ito 
Aveva appena: 30 anni, Gli amici 

‘del Circolo S. Marco di cui per molti 

anni fu presidente, ricordano tutt'ora 

i suoi insegnamenti. Hra modello; a-. 

:‘veva le più belle doti di cut può es- 

sere ‘adorno iun giovane cattolico ; sem- 

plicità, retto contegno, buon. cuore. 

I funerali ehe seguirono \l. giorn 
3 eorr. riuscirono una ut 

di affetto e di eordoglio. Notammo la 
rappresentanza del Comune di 'Cassaeco . 

3.00 | Vario sezioni di ex combattenti, asso- 

50 ‘ciazioni ‘cattoliche, tutte. con bandie-! 

Si ra, : 

1,1007150" ‘Aprono il vito le ‘acoleresdho del 

© (paese; segue la confri del. SS. Sasera-| 
‘mento, ass. catt., sez. ex comb. cir. gio. 

vanili e un'infinità di popolo. Fra le 

Gelindo Borgobello, Pietro. Della Pie- 

tra, Alberta Agiostinis, G. B. Traghetti, 
Costantino Bernardiri, Aurelio Mari-{ 
ratto, Giuseppe | Munini, D. Angelo Cec- 
conì, D. G. Aia D. Gruseppe 
Petricigh, Dri D. Giacomo, Costantini 
Prmeniesitdo Lino Tessitori .(1. off.) 
Lugi Faidutti (I. Ra Hanno offer- 
to L. 5: Fantini D. Giacomo. (I. off.) 
Rizzi D. Emidio; Tondon D. Aurelio, 
Braida D. Abele —- altre offerte: Carlo 
Liva 2:50, CSA Violino 2.90 ;_Giu- 

seppe Padovani 3; N. N. 2. i 

TOTALE Hr 
Somma predente » 

TOTALE senerale 
La sottoscrizione continua. 

S. E. il Cardinale Mercier, sez. locale dei combattenti, Circolo! 

per Giuseppe Ellero imaschile e Circolo femm., Donne catt.' 
Il nostro indimenticabile mons. prof. ‘famiglia POOPARtA Pietro, fam. Emilio 

Gilliseppe Ellero ha seritto una magni- ‘Bèschetti;' Rev. 
fica Sn6 « » Cardinal E », i ar se tig 

fi 2» i s cura È. « La Papa 

    re “cla nela pn della idinba 

ie». Il direttore della rivista ha ‘rice. [prende 1 parola Blasoni Giuseppe ex! 
vitto in: ‘questi’ “giorni una lettera “an- Gus e: Alpini, a nome dei com-' 

enti, ‘e rievocò la figura dell’estin- 
n Si suo singolare coraggio sul Grap- 

‘Tosolini di Trieesimo ex. presidi |' 
isviotadeialo con parola commossa por-| 
ge il saluto del suo circolo; in ultimo 
parlò Gerussi Giuseppe ex. presid. del 
\}ire. doi:ale, (e ringraziò a mome” della 

SCOVO! di Malines, di , cui siamo lieti di 
pubblicare il testo: 

vira rvMalines; 3 aprile 4995. 
Caro lipnoto, ori 

So bilissimo” alla, osta pio     
pa N vi ringrazio vivamente, |famiolia. 

ga sa IRE figura. è ‘Giiiseppe, EL]: Condoglianze alla famiglia. 

Io sonò felice di aver ammirato” fpaibcrnaia PREMARIACCO 

suo ritratto e sono oltremodo lusinga-j fioritura di... furti. — "re in una 
to ch'egli ‘abbia. dedicato i ‘un. suo com- Settimana. Due riusciti, uno tentato. | 
‘ponimento di vera poesia alla mia po. \Tutte.e.tre nella borgata di S. Mauro 
vera persona. |A. certoBlasoni e a certo Delle Vedo- 

Che la.sua: anima riposî; in pace! ve furenc:.vuotati i pollai, complessi. 
Io pregherò ‘per Imi. vamente una trentina..di galline. 
Con i sensi della più alta, stima. feti Il colpo più grosso sarebbe asi 

A Cardinale MERCIER . ipa sig. Comici Giovanni\che tiene ne-. 
\gozio e trattoria, se fortunatamente i 

‘Arcivedovo.. di. Heat: ladri che già avevano. seardinato una 

  
Sion 

Alle 16 ebbe luogo il fu- 

i Crocifisso, le bandie- 

Enti pubblici di cui l’estinto fu ammi- 

X . * | . è $ & a 

‘Questa cifra è di ottimo «aspicio |Brosadola e in fine per la Società Cat-| 

IV.a LISTA | Il nome di Giusappe Pascoli reste- 

Circolo S. Caterina: (ILE offerta) #- TÀ ‘sempre come ricordo di uno che 4 

tile di cartoline vendute L. 20). — GNOE per fine il bene e il disinteresse; 

scheda Noto î3 affidata al sie. De An alla famiglia rinnoviamo le condoglian 

petenza diretta dall'amico Gustin Coz- 

dott. Adolfo Battistie, De Al bssutti, ficlia del valoroso mutilato di niet] 

numerose corone notammo quella del. 

ViJario e. della fami-. 

finestra, inon fossero stati 
dalle grida erida di: una donna che 
s’era alMcorta della loro losca manovra. 
Si crede trattisi di forestieri. 

Festeggiamenti per l'inaugurazione ‘ 
del nuovo organo 

i (Giovedì 16 aprile avrà luogo una fe- 
sta. Ceciliana Pliaca nell’occasione ' 

ch s’inaugiura il nuovo grandioso 
cano. Alla festa interverranno S. E. 
«l'Arcivescovo, . il Segretario Generale 

dell’Associazione Italiana di S. Cecilia 
il prof. Oreste Ravanello ed altre n'o- 
itabilità del campo musicale. 
i Per la circostanza verrà anfihe pub- 
blicato un ricco ed interessante Nume- 
ro Unico illustrato. 

La festa intonata al più alto spirito 
ccciliano, .è magnificamente preparata 
e ad essa sono invitati quanti jpiù cul 
tori della severa musica ecrlesiastica 
sarà possibile. 

| Keco il programma dell’interessante 

di 

giornata musicale ; 

Mercoledì: 15 aprile (ore 20) con- 
certo d’orano tenuto dal prof. cav. 0- 

reste Ravanello. 

| Giovedì 16 aprile mattina) 
| Ore 6.30 Benediziore del nuovo oî- 

cano; S. Messa celebrata da S. E. Mr. 
!Ar civescovo con accompagnamento di 

canti eregoriani ‘eseomiti dalla massa 
‘dei cantori di Rivignano. 

Ore 7: S. Cresime. 
Ore 9.30: Adunata in Duomo dei 

eruppì di « Pueri chorales » di Ariis, 
Campomolle, . Driolassa, Flambruzzo, 
iPalazzolo, Pocenia,  Rivarotta; Ri vi 

enano, Romans, Ronchis, Teor, Torsa| 
e Varmo. 

{ Ore 10.30: Messa solenne celebrata 
da Mens. Ernesto dalla Libera, Segre- 
tario gen. dell’A.LS.C., con assistenza 
di Mons. Arcivescovo e coll’intervento 

gi numerose noti abilità mustali. 
i Verrà eseguita da oltre un migliaio 
di cantori la Missa Brevis eregoriana. 

{ AI Comunio discorso di S. E. VAr- 
ICIVestovo. 

Pomeriggio : 

| Ore 14: Concerto d’organo del prof. 
cav. Or este Ravanello, con saggi 
rtiei in gregoriano e fip]ud. to dalle 

««scholae Cantorum » di Ariis, Campo- 
molle, Flambruzzo, Rivarotta, Rivigna- 

no e Teor. 
ne atea te neo ni 

E° stato provveduto che ad ogni ar- 
‘rivo dei due primi treni del mattino 
del 16 ‘aprile (ore:7.15 - 9.40) ci sia 

alla stazione di Codroipo un servizio 
di automezzi chiusi che trasporteranno 

eli ospiti a Rivignano. Simile servizio è 
provveduto per la. stazione di Latisa- 
na pel treno in arrivo alle ore 8.12 

Dopo il coneerto del dolicrigolo; ad 

jora PPDOE tuna, gli automezzi riporteran 

ino gli ospiti alle rispettive stazioni di 

Lodroipo e Latisana. 
| E? stato pure disposto per un ban- 
chetto sociale. La quota fissata è di 

lire 10. 
Coloro ehe desiderano parteciparvi 

inviino le prenotazioni al Rev.mo Don 
lAngelo Sbaiz Prevasto di Rivignano. 

S. GIORGIO DI NOGARO 

Muer giovane che al Ciel è caro. — 
E sabato 4 p. p. il popolo: sangiorgmo 

‘si è veramente Lui davanti alla 

salma del giovane Rodolfo Pavan. Nel 

i fior degli emni' quando la vita gli 
prometteva assal, 

raggiungere un’onborata mèta, frutto 

dei suoi studi, viene colpito dal mor- 

bo inesorabile, ed il. giorno 3 e. m., sa- 

cro alla Vergine dei Dolori, spegneva- 

si. 

ji D'una intelligenza. Lava s'era 

‘dato fino da pig:olo agli studi che sem- 

pre superò con bril'ante esito. Per na 

‘turà calmo e buono s'era accaparrato 

la stima di quanti lo avevano potuto 
favvicinare sia a Udine, ove trovavasi 

iper ragione dei suoi studi, sia a S. 

Giorgio durante le vacanze, o nel pe 

‘riodo della vita militare. 
E la sua bontà era ben degna d’es- 

ser premiata. d’esser trapiantata dove 

‘regna la luèe, la festa, la gloria. 

} E così fu. 
Ma quale schianto al cuore n per 

i suoi amati genitori, per la famiglia, 
per i parenti intti. 

Ed il trasporto 
salma del giovane Pavan fu davvero 

un’'apoteosi d'affetto, di stima, e g'e- 

nerale manifestazione di cordoglio, di 

Ì 

| 

rimpianto, 
Tutti i suoi coetamei, bmona parte 

i della gioventù sangiorgina, ‘uma lun- 

ca teoria ‘di popolo vollero rende: 
‘tributo d’omagigio accompagnando: al- 

Vultima dimora la cara salma. 
A Eui "che: ‘eertamente conosce tut- 

tà la nostra passione; dalle. colonne di 
questo giornale ancora un ultimo vale 

affettuoso, cordiale. Ai genitori ai fra 
telli, aî parenti tutti, nella diserazia 
che li ha incolti, in mezzo al dolore 
che marstella il loro tore, giovi il 
pensare che perennemente giovane re- 
sta tra essi il buon Rodolfo, che una- 
inime è il cordoglio, il rimpianto di 
quanti lo conobbero, l’amarono! 

PRATA DI PORDENONE 
Augurio. ‘Ai nostri lettori fedeli 

jal membri tutti delle nostre istituzio- 
n, ai lavoratori tenaci e nerboruti del 
le officine. e Wei. campi, presentiamo 
:fervido Vaugurio cristiano della nostra | 
‘Santa Pasqua. Il dolee mistero di Re- 
denzione purifizhi il nostro spirito. mei 

    
sopranaturali cacismi della fede e af 

  

pr d- 

quando stava jper, 

‘al Cimitero della. 

      ‘dell’elevazione morale del: nostro pro- 

i 
disturbati fratellati in un nuovo patto di amore |, 

È 
ci unisca in Cristo per le future bat- 
ijaggilie della redenzione ieconomica e   

RIVIGNANO, 'l
etariato. 

catene 

a regna 

civile li- 

si spezzino le ignominiose 
se ella servità secolare e torni 

la pace della cristiana e 
i. tà, 

{ 
I 

OT. da ‘ata 

‘campi. 

‘scita senza 1] buco e 

  

Una smentita. — Si dice da qualche 
‘grosso proprietario che i mezzadri di 

«non ‘trovano colonie da lavo- 

vare per la semplice ragione che sono 
di... Prata». 
Abbiamo capito il giuochetto: per 

smantellare l’unione morale dei nostri 
contadini e per creare la sfiducia nel 
nostro movimento sindacale si è tro- 
vata la geniale storiella della « disone- 
sta» politica dei nostri lavoratori dei 

Ma, specifichiamo subito, ahe 

anche questa volta la ciambella è riu- 
che la disonoran- 

te accusa ritorna sulla fronte dei tri- 
sti calunniatori. E diciamo: 1 sestri 
rontadini sono ottimi lavoratori sotto 
qualunque aspetto perchè hanno le- 
satta coscienza dei loro diritti e dei 
loro doveri; {Sono ricercati dai pro- 

prietari foestieri e fanno dappertutto 
eccellente figura. Basti il fatto che | 
disdettati. di quest’anno ‘tutti hanno 
già trovato nuove campagne e a buone 
condizioni e che molti avevano di fron. 
te varie tenute da sceeliere. 

K poi: perchè fluropo disdettati 1 
coloni degli altri paesi e sì che quel- 
li:non erano di Prata!... e-ancora:; per- 
chè molti praprietari locali tengono 
volentieri nelle loro case i vecchi co- 
loni, sebbene siano di... Prata?. 

Si lasci dunque in pace la dlasso be 
nemerita dei nostri contadini pratesi 

si reonosceano una buona volta  lo- 
ro diritti al rispetto ed alla. gratitudi- 
ne per aver arricchito le famiglie dei 
praprietari col lavoro assiduo e ten- 
ce e per aver migliorato di molto il 
valore intrinseco dei campi lavorati. 

Si dica francamente da tutti che i 
nostrì contadini sono i più coscienti e 
i più civili appunto perchè furono i 
più saldamente organizzati e si creda 
pure chie se alle volte « malerè o bon- 

erè » sono obbligati ad emigrare \al- 
trove ‘essi’. portano dappertutto un. 

raggio di luce e di amore e vi semi- 

nano idee sane e giuste di morale ei- 
vile benessere. 

=X XX 

Domande impiego 

AMMINISTRATORE contabile per- 

fetto offresi subito, possibilmente pres- 
so azienda agricola fuori zona malari- 
ca. Miti pretese. Scrivere Cassetta 97 
Unione Pubblicità. - Udine. 

    

  

  

  

Commerciali 

SAPONE lire icentottanta Rene 
Aecettansi rappresentanti, Chiedere li- 
stino Saponificio Villafranca d’Asti. 

XK Ke 

Cooperativa Agricola © di Consumo 
di Tarcento. 

(IN LIGUIDAZIONE ) 

MAWVVISO 

I soci sono invitati ad intervenire al- 
l'assemblea generale che si terrà il gior- 
no 22 corr. nella sede della Sofiietà 
in Tarcento per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione dei Sindieai; 

  

    

   

SE1-@60) 50085 X HEX 

Dia pa 5 
( Angolo Via Cavour) 

  

Rinnovata vendita 

TESSUT 
per conto Fabbricanti 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
PREZZI: ECCEZIONALI 

LANERIE 
DRAPPERIE 

Biancherie 
cd’ ogni specie 

TELERIE 
LINO E COTONE 

RR 
i 

$ 

Prezzi fissi   2. Bilancio al 31 dic. 1924; 
5. Nomina dei Sindaci.’ 
Andando deserta la seduta, l’assem- 

blea s’intenderà ‘ riconvocata in se- 
conda convocazione per il giorno 
maggio 1925 ‘alla stessa ora e nello 
stesso locale. i 

Il Liquidatore 

= x sie x en vedi salle ca e Sie 

I PIEDI! 

  

{Soggetto delicato, ma d' attualità 

Avete piedi sensibili ?: In tal caso, i 
| primi giorni primaverili non mancheranno 
di farvi soffrire di più, poichè col tempo 
mite, i piedi si gonfiano e dolorano alla 
minima fatica, ed ì vecchi calli sembrano 
rinascere a nuova vita. 

E’ il momento di ricordare a tutti co- 
loro che soffrono di queste miserie; che 
per combattere e guarire i peggiori mali 
dei piedi nun v'è nulla di più efficace 
che immergere i piedi stessi in una b:- 
cinella d’acqua calda saltrata. Uun sit 
fatto bagno saltrato ‘è carico di ossigeno 
allo stato nascente, e la sua azione tò- 
nificante e decongestionante rimette i 

luvio saltrato, i calli ed i duroni 
rammolliti a tal punto che potete: facil- 

Avviso ai lettori. — Per preparare 
|un bagno saltrato, basta sciogliere in 

ciata di Saltrati Rodell, sali medicinali 
che si trovano a prezzo. modico è im tutte 
le puone Si 

3: 0-0 e; e--o;\ee-e: x:   Abbonatevi a "Il til, 

"= 

Lo/, 

piedi in perfetto stato, facendo ‘sparire | 
una volta per sempre ogni irritazione ‘ed | 
ammaccatuta, ogni sensazione: di dolore! 
e bruciore. Oltre a ‘ciò,’ dopo ‘un pedi: | 

‘sOnO. 

mente asportarli senza paura di ferirvi. 

una bacinella d’acqua calda una man-|.-. 

Via Savorgnana È 

INGROSSO E DETTAGLIO‘. 
SCONTO AI RIVENDITORI 
  

N. E. 

articolo di ritorno qualora 

non fosse di pieno gradi 

mento del Cliente sia per 

qualità che per prezzo. 
00 Trrcce 
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: Mi "a G LEO TA PI ReAt ATALA Ra nuo 4 WE DENSE A E CE, n 

Ne . rica DO nel Teatro Sociale, g.\ quella dell’apostolo 3. Giovanni, in- ' Ipoteva in alcun 1 - 05; n n i. 

Cortigianenia pil esagerazioni c. = uivano numerosi cittadini tricesi-'superabie il S. Pietro. Così parimenti | In PP retu ra I: I in alcun modo nel frattempo | S®®288; SESIA, VV SSDNZNZ. I SIRISA V| LAZIO ; 

Se l'avv. F. Fedrigo Perissutti foss ‘agssitere alla commemorazione. DA AA alpi SRO IT AI Tai I SI iva rinuncia del nominat 
i 

e L'avte, I rigo Perissutti fosse se i 2 lato, Barabba, <il Tribuno Tito, Clope eil di Trieste, il mese di luglio délloj 4, In dat "90 Sena Peo: sa 

nativo di Gemona o se, ‘almeno, a Ge-| Sullo stondo del palcoscenico pende sacerdote ecc ‘“ ‘gzorso anno, in piazza Contare d e e i ne 
Î 

SIE 1 DE 9 & 3° im artistico arazzo cremisi, s 
i i AZ arena, ve-'dopo soli sette giorni dalla rinunizi i 

| 

mona egli contasse 0 rappresentasse Ul artistico arazzo eremisi, sul. quale | Impressi 5 Pass tt Be SEE i ? ‘dopo soli sette giorni alla rinunizia dg 
i 

DI CL si 1 Sse { Ra 
Impressionanti le scene del Getsem _iniva messo in contravvenzione di eta "i tool So 

polittcamente od smministrativamente, | AMPESSa la mistica immagine del sa-|nj, del Pretorio, del Calvari (di - vigile urbano perchè la targe se Def: Patriarca, il Consiglio deliberava 
| 

nale dl il suo peste fosse gerdote G. Ellero, fedelmente riprot o > so 7 sE jo ario pet Mii “> rchè la targa della; di aprire nuovo: concorso per addiveni- pe 

- a 0 3, Nero A RR d 
là # pei PACIS î © OI Gb LOT. ATPODP'AT,F4 s AU U È Te Î Si Oavà r USI a SI 

. . e d 5 
D 

da altri condiviso, il Commissario pre | Motta dal pennello dî Enrico Ursella. {ox 5 : vg ai a MEDIA [W. G. ehe: d A dti ie a nuova designazione di. Sacerdote DI: | 

i pe ere Di CR ieri tra rono e per l’arcurato apparato sceni-|' di si doveva essere sostituito, se- per. il posto di Vicario TORINO 

feitizio d:1 Comune. cav. Angeloni, nos Lia ta 2OCIL IAA ico. A richiesta generale la s - ram Gondo le disposizioni paafettizie di isti Oreto, 
i 

potrebbe non formarsi un cattivo con- questi notiamo anche i nipoti del de-|..,.esentazi Foa cho Ja seconda LE 74 È omni (pRafettizie dial)’ Contro tale decisione fu dall’Autori- dira 

cetto dei scinone ei lid bi ifunto poeta. Luigi e Arnaldo Ellero presentazione. venzie: dala giovedì sam- 2: 3 
tà Ecclesiastica presentato volun:ino esporra 10 UDINE i È i 

getto dei scincnes: nei quall COVTEPDE |... Ne iran î 409 1 bff i Il Pretore IR e e LS BOSE TR esi i i 

rilevare la mancanza assoluta SES il pittore E. Ursella, «il: cav. uff. LP... ì Hi etore- lo condanna a L. 41 dijso ricorso ‘alla Prefettura ed il sig.| aL 

= È Ò Eta » 5 
s î #0 aj ALA € NI € a] 2 ; d. 

ì 
i È nin n 

3 

emi senso di fierezza, di amor pr oprio Tremonti. S I ceri cen accompagnamnto della lo- | Attenti allo sca | Prefetto decideva in argomento adot- all HOTEL ITALIA | È 

ere Vicniò ai dati "| TI Sindato cav V. Ellero con brevi cale ‘orchestrina ebbero ottima esecur RE od È ppamento. — Insom-'tando il sesuente parere emesso ir da ; 

SI 3 cp ; N i oi na dna di a se \edoni pian j CRE di RR i Q i i 

aio dolore dia Sp CET parole presenta l'oratore della comme. |7!9R © produssero grande effetto. Iki ser SEO o Penne ta 9 marzo dal Consiglio di Prefettu- il 17 e 18 corrente i 

free: ei + ia 0/0, | MOTAZIONE M:0 Chino Ermacora, pubbli-| Nobile atto di ri inza, — Rn deijra:. siii i 

du sta OR 7 di cista e direttore della « da DERE in 1: CRA Ig i Infatti il sig. Gi-|  « Poichè alla nomina del Sacerdote la ‘sua ricca collez one 

lina, il Pe sutti, giorni. i tai dol cav IRA a HO 3 PLS: no Colla di Udine transitando icon u-: batriarca, avvenuta nel 1922 O " Poeti u È 

articolo di sfacciata cortigianeria, aÎ- ,;. ; tu Polti 0 scop soci della iocale Sezione dell'Ass. Naz. in: o RO. SORIA ORSO VITA a Mel L/24,- ROD, Vele 
3 * 

giraneria, ‘pia in appleusi Madri: Vedov " DI pina moto da corsa lungo via Aquileja, ine fatta opposizione e la delibera 8 Il . ) ' dat 

fermava che « Gemona ha, guadagnato) - Vit ; adri Vedove e Fam. dei Caduti Inisi buscava o +riplici FAIR ALI ge ae ati 19 RSA Ue d im i 

ca E Il mio Chino Ermacora inizia il suojgruerza converne iscava una triplice contravvenzio-|glio 1922 venne risa esecutori 1 i primavera - estate | voli 

un terno. al lotto ma assai rilevante, |; cor CNIL zia al suolgiersa convernero nella loro sede s0-/ne: per UGetEi Perme Qi; 1254, VENDO SFedi (GSOCULOTla nel sa 5 i 

PESb i discorso commemorativo ic } vinti i x; : per non essersi fermato al segno:giorno 99 luglio dello stesso anno, ill 
i A 

quando a suo commissario fu mandato | p..,., RETI. |GLaLe per UD dh ima commovente ceri-!gqe] vicile urbano, per corsa estrareg È A ii dii 
fsi 

l’Anceloni »._ed e eo en ni ziassumere quanto egli La detto, è monia, per offrire cioè una medaglia 1a, A bano, per Corsa w raregio-iconcorso deve ritenersi chiuso e legit- al Ul tut: 

de RSS i, CORO 1 n CGIE SI GRIP RE 7 i ra % sione lamentare, per aver tenuto lo seappa-itima la mi Atriar 0 BS n ? ; aa ante X i len: 

anno di Commissario Prefettizio qui PRE, PET "IARae? soltanto fe di riconoscenza al loro segretario d’as!jnento Spf | scappa-|tima la sa Sa Patriar- 
al n 

PRE RETE 1 . È nella felicissima ratbgurazio le istenze iposini ‘ ca Caata i e ra ee Guiana: rità Prefettizia Ò or. 326 i 0 

si sta compiendo un trentennio di pub- SR ue RS do, 0:\sistenza. dott. Virginio Castellani ill I Pretore lo assolve ‘dalle pijime revocare n Lena! Ha Miti Pig: STA | Signore attendetela ! E iti 

blica amministrazione ». Siano bene- POENZEOntI momenti. tetcanti e|quale dal 1919 presta la sua opera‘ que contravvenzioni, e iu ria aa 5 po dit Co ci vi Lo n BESSRO uo 

L È RA ia 3 , moventi. 
î PRA 5 a Aa mar i CELA e AL "i Aide ; 2 È Î hi is IT iS 2 'ODSTOLIC ; q 

È i { 

detti, quindi, i fascisti che defenestra-|  ( ARR er: i È gratuita ed efficace per la comipletà è5- 1, 50 per lo scappe i sla ag TO Jomunale | eg ; KO: zi 

0A la civica cappre venta Quanta vita m quel versi, così ber sistenza alle madri. vedove, orfani e ore per 10 scappamento aperto. nominando un altro dei concorrenti di KB BXO 8: ® | ZIO1 

©. I 4 i FICO APPres ALZA: RENT IE 
È n n Ft ì È Y a ) È CS Dif DT ei e 

battito 
* si ti; è e 6 ” 
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